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L'OBBLIGO 
DI CRESCERE 
EGLI AIUTI 

t'Italia riapre: le date e le regole 
di Daniele Manca 

Draghi: «Zone gialle dal26 aprile, rischio ragionato». Arriva il pass per eventi e spostamenti 

Q:~~:~odi 
spendere. Di 
andare incontro 
alla sofferenza di 

chi ha perso tutto <<Ilo n per 
colpasU.a, va ricordato», ha 
detto ieri Mario Draghi. 
Preoccuparsi oggi di quegli 
indicatori, come defidt e 
debito che negli anni passati 
avevano portato alla caduta di 
governi, a far tremare Stati e a 
provocarne pericolosi 
sbandamenti,sarebbe 
sbagliato e soprattutto~ 
inefficaèe. 

-ci vorrà tutta 
l'autorevolezza del premier, di 
colui che si è trovato in diversi 
ruoli a gestire l'economia 
nazionale e mondiale negli 
ultimi trenfanni, per riuscire 
a riorientare un Paese che dal 
1992 in poi ha dovuto sempre 
fare i conti con un bilàndo 
pubblico in bilico tra defidt, 
debito e interessi da pagare. 
·:- Un'autentica svolta. Che 

· coil i numeri non ha niente a 
Che fare. Attiene invece a quel 
disagio silenzioso.dei molti 

· ìtaliani colpiti dalla crisi, più 
che a manifestazioni spesso 
strumentalizzate da una 
politica che non sa 
distinguere tra 
amministrazione e campagne 

. elettorali. 
Draghi ha parlato di 

sostegno umanitario 
innanzitutto. Di un presente 
che va affrontato facendo 
arrivare a chi ne ha bisogno 
quel denaro necessario pet 
andare avanti. Ma un Paese 
non si tiene in piedi a lungo 
co1,1 ristori e sostegni. 

E vero che oggi il debito, i 

di Monica Guerzonl e Flore~ Sarzanlnl 

P resentato il calendario delle riaperture ih 
Italia. n premier Mario Draghi ha indicato 

la data del 26 aprile per l'avvio della zona gial­
la. Contin~a il calo dei contagi. 

da pagiAa 2 a pagina 11 

• SETTEGIORNI 
di Francesco Verderami 
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B Speranza é S,tato scòlifi'ffo,.eù è stato· · 
Draghi a se~arè_iai~te -~~GiSiVa: · . , . 
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• . GIANNELLI 

IL CAM~IO DI POSSO 

IL MINISTRO GIOV ANNlNI 

. «Grandi opere, 
il piano sui tempi 
per i cantieri» 
di Enrko Marro 

N asce il p iano per le 
.... Grandi opere: 29 
commissari per 57 cantieri 
che valgono 83 miliardi. n 
ministro delle Infrastrutture 
Enrico Giovannini: per 
controllare i lavori il 
cronoprograrnrnasarà 
online. Verranno indicati 
inizio e fine dei progetti. 

a pagina 37 

IL SONDAGGIO 

Aumentano . 
1 «no vax»: 
ora sono ill2°/o 
di Nando Pagnoncelll 

S ale il numero dei no vax: 
ora è al 12 per cento. 

Aumenta anche la quota di 
chi vorrebbe scegliere il tipo 
di vaccino. Tra gli elettori 
sono i leghisti a guidare la 
classifica di chi rifiuta la 
somministrazione. I più 
favorevoli al vaccino: le fasce 
dei d ttadini benestanti. 

a pagina 11 

LA SCELTA LEZIONI lN PRESENZA DAL26APRILE 

Tutti gli studenti 
tornano in classe 
Le nuove misure 
per chi va a scuola 
di Gianna Fregonara 

P er il calendario del Covid è una sorta di 
nuovo· inizio: il 26 aprile ricomincia la 

scuola in presenza per tutti. Anche per gli 
studenti delle scuole superiori, che al 
momento sono in classe per il50-75 per cento 
nelle regioni in arancione. n ministro 
dell1struzione Patrizio Bianchi: «Con la scelta 
di oggi mandiamo un messaggio di speranza 
e di responsabilità. Dobbiamo tornare a una 
nuova normalità e dobbiamo farlo a partire 
dalla scuola». Restano le preoccupazioni di 
presidi e insegnanti soprattutto sul fronte dei 
trasporti. · 

. conti di una nazione, sono 
visti «con occhi diversi>> dai 
mercati, da coloro che 
giudicano la nostra 
affidabilità nel restituire 
quanto ricevuto. Ma è 
altrettanto vero che 
continueranno a starei al 
fianco solo se sapremo creare 
un avvenire di crescita. 

L'immagine del Dipartimento della polizia di Chicago ritrae Ada m T òledo, il ragaizo tredicenr:~e, un attimo prima di venire ucciso . . . ...-!t . ·• a pagina 7 

ucciso da un agente a 13. amu._ ·. ;. . . . A' .. nc?ranellabufera ~apolizi~ ,degli Stati 
. : · . · . . , . . . Bnitl. Un ~gazzo di 13 anm e stato 

mentre ten·ev· a· :le mam• alzate ~~ uçcis~~a UDJ!g.ènte, lo scorso 29 marz<;> a 
-· . · - "Chicagò, dòpo è~ere stato iriseguito ed 

~v~ alzato le mani in segno ill resa . . 

LA MAXI RISSA PER IL VIDEO A SAN SffiO 

Q!Iei rapper sotto inchiesta 
di Giuseppe Sarcln_a . a. pagina 14 di Cesare Gluzzi 

continua a pagina 34 

IL CAFFÈ 
di Massimo Grarnellini L'imperatore di Marte 

E lon Musk, 188 centimetri di altezza 
per 168 miliardi di patrimonio, si è au­

J toproclamato imperatore di Marte. 
Per scherzo, ma anche no. Nel ristretto no­
vero dei signori dell'universo, questo fanfa­
rone di talento spicca per la sua diversità, in. 
perenne bilico tra genio e follia. Bezos, Zuc­
kerberg e Gates sono la versione tecnologi­
ca dei padroni delle ferriere: solidi, concre­
ti, spietati. Musk parla più ai cuori che alle 
tasche, ma talmente bene da essersi riem­
pito le sue. Figlio emigrato di madre assen­
te e padre inibente, bullizzato dai coetanei, 
divenne ricco in Canada vendendo guide 
cittadine online. Da lì in poi ha venduto an­
che tanto fumo, ma cospargendolo di un 
profumo ormai introvabile: il futuro, del 
quale tutti abbiamo paura e nostalgia, 
mentre per lui è rimasto quello che inuna-

ginavamo da bambini, quando ci si 
sdraiava su un prato con la testa al­
l'msù a contare le stelle: macchine a 
energia solare senza guidatore, treni 
incapsulati capaci di attraversare 

11talia in un'ora, microchip nel cervello per 
comunicare con la forza del pensiero. n 
suo. La Borsa, luogo feroce ma in fondo 
infantile, adora (e finanzia) l'uomo che 
cento ne pensa e nessuna ne fa. Prototipi 
che esplodono al primo stress-test, mis­
sili che si afflosciano dopo il decollo. Non 
importa: da un trafficante di sogni si ac­
cetta tutto, anche che chiami suo figlio X 
AE A-XII per simpatia verso gli alieni, di 
cui si considera l'imperatore. Se esistes­
sero, ce lo darebbero indietro: troppo 
marziano persino per loro. 
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Dalla ricerca scientifica nasce 

Nuovo con estratto"SIIexan® 
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n signore dei metalli 
«Forgio la creatività» 
De Castelli e lo showroom, regno dei matciiaJi forti 
«ll rame non trattato scatena la fantasia dei designer>> 

La novità di Kobra 

Celato, il fondatore 
«Ma risa Laurito venne 
a scaldare Il fe((O conta 
fiamma~ una base In 
tondino aggrovigliato• 

Ul'l bambino. •. ») ma amo[t • 
prlm:l vt$1:.t ~ StaiO anche <00 
M~dsa Laudlo. -.\ahò da noi 
nel 201$. Cercava chi !e ~· 
x.asse un tà\'0~ In metai)O d3 
espom" alla Bknnak d"1.1fte, ~ 
poi Jnscrtre odia $Uol coliC"dc). 
ne d1 petti unk':bo, rlcwoca C'c'· 
latO. L·~\l$f3NI'IO fU lnesautt· 
bile: ·Si i.n.DarDod> eU Dl)i. Ave­
'l:lln mmtt una base iD toodl· 
no di !erro ~grov1gJiato e 
~~nne ava.ntl t incUrtro pe.r 

Lari· 
rt· 

n sanificatore flessibile come il bambù 

lfFml !icvJ. oe, 901)() loro alotrtgare l de'ti• 
M*'o<Ab~q, gner: «D pdOl() t\1. Aldo Clbk. 
(ord1eO"tdiDt ron 11.1\'0lo c SC'dk tn ouont 
casute;,fWt "coso", pol.\1k:hete De Luc-
rr.II'ICeCird cllJ. laru:lllbrerta ~ atle'Ora og. 
ru:wostw:w~ gl un be$t ~.l ooml ODI 
dii fi"Mt'b ooo si cootaoo, motti l dèi;l. 
m•~• p.r~nd(.tgkMlnJ. U 
~ adorollo, dJce guarda.ado ta. o .. 
~WWofoen gua Frolnct$('tl, r~bnc 
""'-""----'d<"'llo &howroom) ma tand so-

LIBERI TUTII l 3' 

""""""gli-~ cbearrtvaoo lo etra~ d1laYOta· 
llonl tustom clrnposslblll». 
lnclOUi. fOr.se, ;moçhe dul OO· 
"*- «<:rtato di tantuJa. N<' 
Ct-'f'\"U\0 uno C'be lspltasse oo­
bUta t tradb:lor:'IO. Come di.tt: 
't:a!itelllln aria, da tn~Srocmar.: 
inraltl. .......... 

lden!lk~ . .,.,_,. 
fonciM~.,., 
200l.Mi'IO ""'"' ...... .. IY'IiM'StrU cl4 --.__.. ... _.,.., 
una reati di 50 -_ ..... 
nel'l.dodl ~ -­ferro, Ol'lont. 
lilMt. '<11\t fili -·-- .. """""'. --·--.......... 
2015.conll 
I'UOWI~cll 

""""" .. 
....... (M • ....... __.. .. .......... - · ....... 
OoiStl:lm. T no l ..,,,, ...... 
~IMI ............. ... _ .. ..... .._ 
t lclt$kdo _.. 
uw .. tn -· 

""""'"" ''"'" "" ..... 
satwllciJtott In 
;:KCialo ptr Ile 

ftOTTURA 
v-a xxv Lug! o. 1 • 10090 San Giusto Can~wese tTO)Italy 

T •39 0 124 494949 • P.l. 01051980017 
mottuF3@m0ttur a.com • www.mottura.oom -­drfs;l&n!COI:Q 

O®a> 

• 

, 

, 



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-04-2021
31CORRIERE DELLA SERA

Il signore dei metalli
«Forgio la creatività»
De Castelli e lo showroom, regno dei materiali forti
«Il rame non trattato scatena la fantasia dei designer»

1 portale in ottone ossi-
dato: citazione di quello
originale secentesco che
occhieggia alle sue spal-
le. Si apre così (metafori-

camente e nella realtà) il nuo-
vo showroom-galleria di De
Castelli, appena inaugurato in
un palazzo nel centro storico
di Milano. «Ogni mese ci sarà
una nuova variante della porta
di ingresso. Per attrarre l'at-
tenzione, ma allo stesso tem-
po raccontare la nostra capa-
cità di cambiare», dice Albino
Celato, fondatore del marchio,
arrivato per l'occasione dal
Trevigiano dove si trova la se-
de dell'azienda. Sì, perché alla
base di tutto c'è l'abilità di pla-
smare i metalli — acciaio, otto-
ne, rame - e la loro superficie
con ogni possibile tecnica (e
tecnologia). Per poi trasfor-
marli in arredi e superfici de-
corative.

«Vede? Questa è una lastra
di ottone piegata intorno a
un'anima di acciaio. Che, con
la lavorazione e la finitura, ac-
quista tridimensionalità»,
spiega Celato, mostrando le
due grandi absidi che creano
l'androne interno. E solo l'as-
saggio. Perché le mille anime
dei metalli si svelano nelle due
stanze adiacenti. La principale
con gli arredi: raCQbiusi in un
percorso simile alle navate la-
terali di una chiesa;°una panca
a trafori (di Lanzavec-
chia+Wai), tavolini graffiati (di
Martinelli Venezia), un cabi-
net «cannettato» (di Adriano
Design). «Sono i pezzi novità,
creati con un unico vincolo:
usare il rame non trattato. Per
spingere sulle sue capacità an-
tibatteriche», spiega Celato.
Sul resto, totale libertà: «Ai
designer non do mai indica-
zioni, nemmeno una tipolo-

gia. Ciascuno deve lasciarsi
ispirare dal materiale. E gioca-
re a sperimentare».
Cino Zucchi, architetto e au-

tore dello showroom e di vari
lavori condivisi, in cima alla li-
sta («Con lui c'è un rapporto
speciale, di scambio e grande
sintonia. Quando viene in
azienda, si entusiasma come
un bambino...») ma amore a
prima vista è stato anche con
Marisa Laurito. «Arrivò da noi
nel 2015. Cercava chi le realiz-
zasse un tavolo in metallo da
esporre alla Biennale d'arte, e
poi inserire nella sua collezio-
ne di pezzi unici», rievoca Ce-
lato. L'entusiasmo fu inesauri-
bile: «Si innamorò di noi. Ave-
va in mente una base in tondi-
no di ferro aggrovigliato e
venne avanti e indietro per
tutta la messa a punto. La ri-
cordo intenta, lei stessa, a ri-
scaldare il ferro con la
fiamma, assieme ai
nostri artigiani. E noí
felici di lasciarla fare».
Oltrepassare i limiti, provar-

ci a ogni costo, è l'indicazione
data anche alle maestranze:
«A volte gli architetti arrivano
con idee che sembrano irrea-
lizzabili. Ma ai Miei artigiani
ho spiegato che non si dice
mai "no": lo stimolo è trovare
assieme la soluzione». Certo,
know-how ed esperienza di
quattro generazioni contano:

«C'è un documento del 1922,
firmato dal podestà di Treviso,
che autorizzava mio nonno a
vendere piccoli oggetti comu-
ni di metallo. Badili e attrezzi
simili», rievoca, di quella pic-
coli fabbrica artigiana di fa-
miglia che si chiamava Celato.
La De Castelli è creatura di
tempi recenti, nel mezzo — ne-
gli anni '90 - c'è stata la cresci-
ta dell'impresa come terzista
per oggetti e lavorazioni me-

talliche, sfociata, nel 2003,
nella consapevolezza (di Albi-
no Celato) di voler svelare a
tutti la propria reale identità.

ll colpo d'occhio dell'ultima
stanza nello showroom la
esemplifica: esposti a parete,
circa 5o modi diversi di tratta-
re le superfici. «Ossidazioni,
cesellature, graffiature, so-
vrapposizioni di più tecniche,
ricotture, verniciature», Cela-
to non finirebbe mai di elen-
carle, tante, diverse e sempre
nuove sono le tecniche. Alla fi-
ne, sono loro a intrigare i desi-
gner: «Il primo fu Aldo Cibic,
con tavolo e sedie in ottone
"eroso", poi Michele De Luc-
chi, la cui libreria è ancora og-
gi nn best seller». I nomi oggi
non si contano, molti i desi-
gner emergenti («I giovani, li
adoro», dice guardando la fi-
glia Francesca, responsabile
dello showroom) ma tanti so-
no anche gli architetti navigati
che arrivano in cerca di lavora-
zioni custom «impossibili».
Indotti, forse, anche dal no-
me: «Creato di fantasia. Ne
cercavo uno che ispirasse no-
biltà e tradizione». Come dire:
castelli in aria, da trasformare
in realtà.

Silvia Nani
<J RIPRODUZIONE RISERVATA

Celato, 0 fondatore
«Marisa Laurito venne
a scaldare il ferro con la
fiamma per una base in
tondino aggrovigliato»

signore e .in,la i
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Legami Sopra,
Albino Celato,
fondatore di De
Castelli e la figlia
Francesca nel
nuovo showroom
del marchio
in via Visconti di
Modrone,
a Milano (foto
Carla Mondino)

Unioni Pigmenti
e ossidazione
per Drops, di
Zanellato Bortotto

Graffiati I tavolini
Alpha, in rame, di
Martinelli Venezia

(dentik t

• De Castelli,
fondata nel
2003 da Albino
Celato, eredita
la maestria di 4
generazioni
nella
lavorazione del
ferro. Oggi è
una realtà di 50
addetti,
specializzata
nell'uso di
acciaio inox,
ferro, ottone,
rame, forte nel
design e nelle
lavorazioni tra
manualità e
tecnologia,
molte speri-
mentali. Nel
2015, con la
nuova sede di
Crocetta dei
Montello (TV),
amplia la
produzione di
arredi, a cui
aggiunge i
progetti
custom. Tra i
più recenti: i
rivestimenti
per la moschea
dell'emirato di
Ras Al Khaimah
e i desk di
accoglienza di
Linate (in
corso)

4

Stili II tavolo Spaghetto assoluto, di Marisa Laurito; le novità in rame nello showroom
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